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L’E u ro p a
delle Patrone

Sguardi diversi
Giulia Caminito Caterina da Siena

Carola Susani Teresa di Lisieux
Nadia Terranova Teresa d’Avila

Tre scrittrici raccontano tre sante

LA F O R E S TA SILENZIOSA D ONATA FERRARI, D OPPIA MISSIONE TRA I PIGMEI
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QUESTO MESE LIBRI

di ELENA BUIA RUTT

Dinanzi all’incalzante emancipa-
zione femminile, che sta condu-
cendo le donne a una liberazione
progressiva da ruoli di sudditan-
za, gli uomini si ritrovano inde-

boliti e destabilizzati, poiché privati delle tradi-
zionali categorie identitarie che su tale sottomis-
sione poggiavano.

L’appello per un necessario ripensamento
dell’ “obsoleto” modello maschile trasmesso dal
passato è il filo rosso sotteso a Gesù, maschile
singolare (EDB) della teologa Simona Segoloni
Ruta: un saggio agile, dinamico, partecipato,
che esplora in modo pioneristico la maschilità,
una realtà di studio molto recente dove, come
scrive l’autrice, “la messa in discussione del si-

dominio parentale e oggi tendono a esprimersi
in vari modi, ma dicono comunque il bisogno
di affermare se stessi nei diversi ambiti dell’atti-
vità umana, dimostrando la propria capacità di
p otere”. Ma oggi, questo potere non riesce più
ad affermarsi su donne consapevoli, attive, rea-
lizzate: da qui, quel profondo senso di frustra-
zione da parte degli uomini, destinato a sfociare
in smarrimento e soprattutto in violenza, poiché
“disprezzare il femminile è funzionale ad affer-
mare la propria maschilità come un non-essere-
femmina”. La sfida di questo saggio è non solo
quella di fotografare lucidamente la realtà, ma
di offrire soprattutto un modello alternativo,
traendo dalla tradizione cristiana un’umanizzan-
te e liberante visione della maschilità, interro-
gando direttamente il vissuto maschile di Gesù
stesso “per lasciarcene stupire e destabilizzare”.

Un vissuto che ha ridisegnato la maschilità

Certa maschilità che resiste, nonostante Gesù...

QUESTO MESE PERCORSI

di LILLI MANDARA

Riformare, e non solo a parole.
Vincendo le resistenze e abbatten-
do gli ostacoli, a partire dal ruolo
delle donne nella Chiesa; riflet-
tendo sulla realtà stessa della

Chiesa, che deve essere riscoperta come luogo
di relazioni fraterne-sororali; discutendo sulla
legge, il diritto codificato spesso interpretato co-
me gabbia che impedisce i processi di trasfor-
mazione invece che come strumento di libertà.

E’ questo il contenuto del webinar del Coor-
dinamento delle teologhe italiane del 5 settem-
bre, dal titolo “Riformare si può?”, in linea col
tema di riflessione lanciato dal Cati (Coordina-
mento associazioni teologiche italiane) per il
biennio 2019-2020. Visto che con le regole anti-

pag. 9 la recensione del suo ultimo libro), parla
proprio sulla funzione della Chiesa intesa come
luogo, il titolo è : “Dove due o tre. Ri-dare for-
ma alle relazioni ecclesiali”. L’ intervento di Do-
nata Horak, docente di Diritto canonico, verte
su “Legge di libertà. Per la conversione delle
forme e delle procedure”. La relazione di Stella
Morra, docente di Teologia fondamentale e di-
rettrice del “Centro Fede e Cultura Alberto
Hurtado” della Pontificia Università Gregoria-
na, è su “Premesse e pratiche: il prima e il do-
p o”. Lucia Vantini, docente di Antropologia
teologica e vice presidente delle teologhe italia-
ne sviluppa la traccia “Resistenze e inconscio
collettivo. Quando la buona volontà non basta”
analizzado le resistenze inconsce che rendono
più difficile il rinnovamento. “Anche i processi
di riforma più rivoluzionari e inclusivi - scrive
Vantini nell’abstract del seminario - possono cu-

Riformare si può? Le teologhe a confronto

Covid non è possibile fare un se-
minario dal vivo, e volendo co-
munque affrontare entro l’anno
un tema tanto sentito e delicato,
ha preso il via l’idea del confron-
to sul web tra quattro teologhe
con punti di vista disciplinari dif-
ferenti e due osservatrici, per sti-
molare una riflessione sulle pro-
fonde resistenze che impediscono
un processo di riforma vero, che
parta dalla valorizzazione delle
donne e conduca alla riscoperta
della Chiesa come luogo di rela-
zioni con gli altri.

Il programma conta quattro
interventi. Simona Segoloni Ru-
ta, docente di Ecclesiologia (a

stodire al loro interno residui di
un inconfessato androcentrismo,
che diviene resistenza o vero e
proprio ostacolo al sogno di co-
munità realmente aperte alle dif-
f e re n z e ”.Il corso (anche in diretta
Facebook) inizia il 5 settembre al-
le 9.30 sulla piattaforma zoom
del sito delle teologhe e si con-
clude alle 18. Prevede, dopo le
relazioni e il dibattito con le os-
servatrici Serena Noceti e Letizia
Tomassone, laboratori guidati, la
possibilità di fare domande e la
replica delle relatrici.

Iscrizioni sul sito del Coordina-

mento delle teologhe italiane

( w w w. t e o l o g h e . o rg ) .

stema patriarcale, la liberazio-
ne delle donne e la ridefini-
zione dell’identità maschile
vanno insieme”. Consapevole
della necessità di instaurare
una relazione autentica e pa-
ritaria tra uomo e donna, Si-
mona Segoloni individua in
quella libido dominandi, cioè
il desiderio di dominare gli
altri da parte dell’uomo, un
potere che in realtà lo sta
portando alla rovina: “Gli uo-
mini sembrano dover rincor-
rere la propria identità in co-
strutti sociali che nell’antichi-
tà coincidevano con la guer-
ra, poi si sono spostati sul

patriarcale e che testimonia
non potere, ma cura; non do-
minio, ma servizio; non gran-
dezza, ma umiltà; non autori-
tarismo, ma sinodalità. La
speranza è che la Chiesa si ri-
veli capace di abbandonare
posizioni patriarcali, e sia, co-
me scrive l’autrice, “disp osta
a riconoscere il proprio ruolo,
suo malgrado e contro ogni
intenzione, nel globale siste-
ma sessista”, disponendosi “a
nuove letture del vangelo in
vista della ridefinizione della
maschilità e della femminilità,
per costruire giustizia e pa-
ce”.


